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Determinazione n. proposta  2018-PD-197

OGGETTO: Stipula  convenzione  tra  il  Comune  di  Parma,  l’Associazione  Assistenti 
Volontari  Penitenziari  Per  Ricominciare,  Forum  Solidarietà  e  gli  Istituti 
Penitenziari  di  Parma  per  la  realizzazione  e  lo  sviluppo  del  progetto 
denominato Laboratorio Gioco e stipula convenzione tra il Comune di Parma e 
l’Associazione  Assistenti  Volontari  Penitenziari  Per  Ricominciare  per  la 
realizzazione  e  lo  sviluppo  del  progetto   denominato  "Il  Focolare"  e  "Il 
Samaritano".

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SOCIALE
S.O. GENITORIALITA'

PREMESSO

− che con decreto del  Ministero dell’Interno del  29 novembre  2017 è stato differito  al 
28/02/2018 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2018-
2020  determinando  l’automatica  autorizzazione  dell’esercizio  provvisorio  senza  la 
necessità di adottare un’apposita deliberazione;

− che pertanto si ricade nella situazione disciplinata dall’art. 163 del D.lgs. n. 267/2000 che 
consente l’esercizio provvisorio nel corso del quale gli enti gestiscono gli stanziamenti di 
spesa previsti nell’ultimo bilancio di previsione definitivamente approvato per l’esercizio 
cui si riferisce l’esercizio provvisorio;

− che con atto di Giunta Comunale n. 1 del 10/1/2018, immediatamente eseguibile, è stato 
approvato  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  provvisorio  assegnando,  nelle  more 
dell’approvazione  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2018,  ai  Dirigenti, 
responsabili di Area e U.O., i budget relativamente alla normale gestione dei servizi sulla 
base degli stanziamenti  previsti nel PEG 2017/2019 – annualità 2018, approvato dalla 
Giunta Comunale in data 11/1/2017 con atto n. 7 e successive variazioni approvate nel 
corso  del  2017,  in  funzione  della  nuova  disciplina  introdotta  dall’art.  11  del  D.lgs. 
118/2011 e ripresa dall’art. 163 del TUEL 2017/2000;

RICHIAMATO il comma 5 dell’art. 163, del D.lgs. 267/2000, nel quale si stabilisce che nel 
corso  dell’esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono impegnare mensilmente,  unitamente  alla 



quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di 
cui al comma 3 dell’art. 163 sopra richiamato, per importi non superiori ad un dodicesimo 
degli  stanziamenti  del  secondo  esercizio  del  bilancio  di  previsione  deliberato  l’anno 
precedente,  ridotti  delle  somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  dell’importo 
accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l’esclusione delle spese:

− tassativamente regolate dalla legge;
− non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
− a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo 

e  quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate  a  seguito  della  scadenza  dei  relativi 
contratti;

RICHIAMATI

− l’art.  118 della  Costituzione  che dà pieno riconoscimento  e attuazione  al  principio di 
sussidiarietà verticale e orizzontale; in particolare il comma 4 recita “Stato, Regioni, Città 
metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli 
e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà”;

− la  Legge Regionale  n.  12/2005  che,  cogliendo  la  novità  del  volontariato  nel  quadro 
sociale, promuove un atteggiamento di disponibilità e flessibilità verso il volontariato, 
sempre più volto a cogliere la complessa e ricca trama della solidarietà contemporanea; 

− la  Legge  Regionale  34/2002  che,  cogliendo  il  valore  dell’associazionismo  come 
espressione  di  impegno  sociale  e  autogoverno  della  società  civile,  ne  favorisce  lo 
sviluppo e ne sostiene le attività rivolte alla collettività;

− la Legge Regionale n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per 
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che detta norme per la 
promozione della cittadinanza sociale, dei diritti e delle garanzie ad essa correlati, per la 
definizione e la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi;

− che la legge 8 novembre 2000 n. 328  “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali” prevede la programmazione e l’organizzazione dei 
servizi  anche attraverso il  coinvolgimento di tutte le istanze del privato sociale, quale 
parte attiva della rete territoriale delle risorse e degli interventi;

− la Legge  Regionale  n.  8  del  30/06/2014  “Legge  di  semplificazione  della  disciplina 
regionale  in  materia  di  volontariato,  associazionismo  di  promozione  sociale,  servizio 
civile,  Istituzione  della  giornata  della  cittadinanza  solidale”  recante,  tra  l’altro, 
disposizioni in materia di volontariato e associazionismo di promozione sociale”;

− il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che, sostenendo l’autonoma iniziativa dei 
cittadini  che  concorrono,  anche  in  forma  associata,  a  perseguire  il  bene  comune,  ad 
elevare  i  livelli  di  cittadinanza  attiva,  di  coesione  e  protezione  sociale,  favorendo  la 
partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale 
di crescita e di occupazione lavorativa, in attuazione degli art. 2,3,4,9,18 e 118, quarto 



comma, della Costituzione, provvede al riordino e alla revisione organica della disciplina 
in materia di enti del Terzo Settore;

VISTI

− la Legge 354/75 “Norme sull’ordinamento penitenziario e sull’esecuzione delle misure 
limitative della libertà”, che all’art. 17 prevede il coinvolgimento della comunità esterna, 
sia di tipo istituzionale che privato, all’azione educativa;

− il Protocollo d’Intesa tra il Ministero di  Giustizia e la Regione Emilia-Romagna del 5 
marzo del 1998, il  cui obiettivo è quello di coordinare le varie realtà impegnate nella 
gestione e nel  recupero dei soggetti in esecuzione penale;

− il “Protocollo d’intesa per azioni di miglioramento della qualità della vita dei detenuti e 
loro progressivo reinserimento sociale” stipulato dal Comune di Parma e dalla Direzione 
degli Istituti Penitenziari approvato con atto di Giunta Comunale  n. 716 del 18/12/2013;

− la Legge n. 328 del 08.11.2000 “Legge – quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di  interventi  e  servizi  sociali”  (e  successive  modifiche  ed  integrazioni)  che  ha  fra  le 
proprie finalità anche la promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle 
iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto aiuto e di reciprocità, e 
della solidarietà organizzata, e richiamando in particolare:

• l’art.  6  che ribadisce che i  Comuni  provvedono a promuovere,  nell’ambito  del 
sistema  locale  dei  servizi  a  rete,  risorse  delle  collettività  locali  tramite  forme 
innovative di  collaborazione per lo sviluppo di  interventi  di  auto – aiuto e per 
favorire la reciprocità tra cittadini nell’ambito della vita comunitaria;

• l’art. 16 in forza del quale il sistema integrato di interventi e servizi sociali sostiene 
la cooperazione, il mutuo aiuto e l’associazionismo tra le famiglie e ne valorizza il  
ruolo attivo;

− il  Decreto Ministeriale 5/12/2012 che stabilisce la Carta dei diritti  dei detenuti e degli 
internati;

CONSIDERATO

− che il Protocollo Operativo per l’attuazione di misure volte all’umanizzazione della pena e 
al  reinserimento  sociale  delle  persone  detenute  del  gennaio  2014  –  integrativo  del 
Protocollo d’intesa tra il Ministero della Giustizia e la Regione Emilia-Romagna del 14 
dicembre 1998 – sottolinea l’importanza di azioni congiunte per l’integrazione di tutte le 
risorse istituzionalmente in campo con la valorizzazione del contributo delle competenze 
del volontariato; 

− che il Comune di Parma – in qualità di Ente Locale sede di Istituti Penitenziari – eroga 
annualmente un finanziamento previsto all’interno dei Piani Attuativi dei Piani di Zona 
per la salute ed il benessere sociale finalizzato al miglioramento della qualità della vita dei 
detenuti e del reinserimento socio-lavorativo degli adulti in esecuzione penale;



− che  il  Comune  di  Parma  esercita  le  funzioni  di  sostegno  e  cura,  nell’ambito  degli 
interventi  a  tutela  dei  soggetti  in  età  evolutiva  e  delle  loro  famiglie,  prioritariamente 
finalizzati  a  promuovere  il  ben-essere  della  famiglia,  sostenendo  la  stessa  attraverso 
adeguate politiche sussidiarie;

− che  le  funzioni  socio-assistenziali,  relativamente  alle  famiglie  ed  ai  soggetti  in  età 
evolutiva svolte dal Settore Sociale, sono prioritariamente finalizzate a prevenire forme di 
disagio sociale e relazionale e, quindi, a sostenere i nuclei familiari mediante interventi 
socio-educativi tesi a compensare ed agevolare i compiti dei genitori nei confronti dei figli 
minori e attività di promozione di forme di prossimità e mutuo-aiuto;

− che  –  tra  le  altre  –  il  Settore  Sociale  del  Comune  di  Parma,  ha  come  priorità  la 
definizione delle progettualità innovative a supporto delle politiche sociali in un’ottica di 
sviluppo di comunità, sensibilizzazione alla partecipazione e auto mutuo aiuto tra famiglie 
e l’attivazione di risorse nel  territorio,  promozione dell’associazionismo e cittadinanza 
attiva e volontariato;

− che il Settore Sociale del Comune di Parma ha come priorità quella di valorizzare il ruolo 
della  famiglia  stessa  ed  accompagnare  il  suo  impegno  quotidiano  attraverso  il 
coordinamento  e  il  sostegno  a  progetti  di  rete  sussidiari  alla  Famiglia,  condivisi  e 
partecipati  da più attori  sociali,  affinché a Parma si consolidi un Welfare di Comunità 
intorno alla famiglia;

− che tali fini sono perseguiti anche attraverso la realizzazione e lo sviluppo:
• del  progetto  denominato  “Laboratorio  Gioco”,  dedicato  all’accoglienza  ludico-

ricreativa dei minori in visita ai padri detenuti nell’Istituzione Penitenziaria di Parma;
• di  un  progetto  di  accoglienza  temporanea  a  sostegno  dei  familiari  delle  persone 

detenute nell’Istituzione Penitenziaria di Parma e dei detenuti che fruiscono di licenze 
e permessi;

− che il Comune di Parma, nello specifico il Settore Sociale, sostiene e promuove questo 
percorso  da  quando,  dal  2010,  in  via  sperimentale  ed  in  collaborazione  con  alcune 
associazioni  di  volontariato  attive  sul  territorio  comunale,  ha  dato  avvio  ai  progetti 
sopramenzionati, progetti di rete sussidiari alla famiglia a supporto delle persone detenute 
e delle loro famiglie, sostenendo la logica delle pari opportunità e della tutela del minore, 
nella consapevolezza che la promozione della famiglia debba essere sempre perseguita 
anche quando la  stessa  debba essere  aiutata  nei  momenti  di  dolorosa  separazione  (il 
carcere); 

ATTESO

− che  nel  Documento  unico  di  programmazione  2017/2019  relativo  alla  Missione  12 
“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 05: “Interventi per le famiglie”, 
sono previste forme di collaborazione strutturata con i soggetti del Terzo settore anche a 
sostegno di interventi specifici che favoriscano la qualità di vita delle persone detenute 
presso gli Istituti Penitenziari di Parma e delle relative famiglie;   

PRESO ATTO 



− che la  recente  normativa  in  materia  di  disciplina  del  Terzo  Settore  sopra  menzionata 
(D.lgs. 117/2017) prevede tra l’altro:

- all’art.  56,  la  possibilità  di  stipulare  delle  convenzioni  con  le  organizzazioni  di 
volontariato  e  di  promozione sociale,  iscritte  da almeno  sei  mesi  al  registro unico 
nazionale del terzo settore (o ai relativi, previgenti, registri), per realizzare attività o 
servizi sociali  di interesse generale, a condizioni più favorevoli rispetto al mercato, 
tramite  procedure  comparative  in  ossequio  ai  principi  di  imparzialità,  pubblicità, 
trasparenza,  partecipazione e parità di  trattamento,  mediante procedure comparative 
riservate alle medesime;

- al comma 2 del medesimo articolo che le convenzioni di cui sopra possono prevedere 
esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di 
promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate;

RICORDATO  inoltre che l’art. 119 del D.lgs. 267/2000 prevede la possibilità di stipulare 
accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici e privati per favorire una 
migliore qualità di servizi o interventi;

VISTI l’articolo 13 della Legge Regionale n. 12/2005 e l’articolo 12 della Legge Regionale n. 
34/2002 (sopra richiamate) in base ai quali gli enti locali debbono pubblicizzare la volontà di 
stipulare convenzioni, attraverso strumenti idonei a garantire la massima conoscenza da parte 
delle associazioni interessate ed operanti nel settore oggetto della convenzione;

RICHIAMATI

− i principi costituzionali  in materia di sussidiarietà orizzontale e ricordato l’interesse di 
questo  ente  a  sviluppare  le  potenzialità  dell’associazionismo  locale  anche  per  la 
realizzazione e lo sviluppo di interventi in campo socio-educativo;

RITENUTO quindi  di  provvedere  al  coinvolgimento  di  soggetti  del  terzo  settore  per 
realizzare interventi/progetti riconducibili ad attività di promozione delle forme di accoglienza 
di tutte le famiglie, anche quelle delle persone detenute e di sostegno alla genitorialità tra cui 
appunto i progetti in questione;

ATTESO che,  in  attuazione di  quanto sopra esposto,  con Determinazione  Dirigenziale  n. 
3616 del 29/12/2017:

A. si approvava:

1.  l’Avviso  pubblico  a  presentare  manifestazione  di  interesse  da  parte  di 
Organizzazioni  di  volontariato  e/o  Associazioni  di  promozione  sociale  per  lo 
sviluppo e la realizzazione del progetto denominato “Laboratorio Gioco”, (All. 1), 
dedicato  all’accoglienza  ludico-ricreativa  dei  minori  in  visita  ai  padri  detenuti 
nell’Istituzione  Penitenziaria  di  Parma  (All.  1),  congiuntamente  al  proprio 
Allegato,  All.  1a)  “Manifestazione  di  interesse”  contenente  quest’ultima  la 
Proposta progettuale;



2. l’Avviso  pubblico  a  presentare  manifestazione  di  interesse  da  parte  di 
Organizzazioni  di  volontariato  e/o  Associazioni  di  promozione  sociale  per  lo 
sviluppo e la realizzazione di un progetto di accoglienza temporanea a sostegno dei 
familiari  delle  persone  detenute  nell’Istituzione  Penitenziaria  di  Parma  e  dei 
detenuti  che fruiscono di licenze e permessi  (All.  2) congiuntamente al proprio 
Allegato,  All.  2a)  “Manifestazione  di  interesse”  contenente  quest’ultima  la 
Proposta progettuale;

B. si disponeva la pubblicazione degli stessi Avvisi entro il 31/12/2017 fino al 15 gennaio 
2018;

C. si prenotava la relativa spesa;

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. 57 del 16/01/2018 con la quale si:

− dava atto, che entro i termini fissati dagli Avvisi di cui sopra, è pervenuta relativamente 
all’Avviso di cui al punto 1, una manifestazione di interesse da parte dell’Associazione 
Assistenti  Volontari  Penitenziari  “Per  Ricominciare”,  senza  scopo  di  lucro  (prot.  n. 
2018/8676 2017.VII/15.26 del 12/01/2018);

− dava atto, che entro i termini fissati dagli Avvisi di cui sopra, è pervenuta relativamente 
all’Avviso di cui al punto 2, una manifestazione di interesse da parte dell’Associazione 
Assistenti  Volontari  Penitenziari  “Per  Ricominciare”,  senza  scopo  di  lucro  (prot.  n. 
2018/8679 2017.VII/15.26 del 12/01/2018);

− si nominava la Commissione Tecnica incaricata dell’istruttoria e della valutazione delle 
stesse manifestazioni di interesse;

PRESO ATTO del lavoro svolto dalla stessa Commissione Tecnica, così come da verbale 
della seduta del 19/01/2018, allegato al presente atto (All. 1) di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale,  in esito al  quale le due manifestazioni  di  interesse sopra elencate,  venivano 
istruite e valutate positivamente ai fini della stipula di convenzioni;

PRECISATO  che,  relativamente  alla  realizzazione  del  progetto  denominato  “Laboratorio 
Gioco”,  la  proposta  progettuale  presentata  dall’Organizzazione  sopraindicata  prevede  la 
collaborazione  amministrativa  con Forum Solidarietà  –  Centro  Servizi  per  il  Volontariato 
Parma e l’Istituzione Penitenziaria di Parma;

PRESO ATTO quindi

− che le attività del progetto denominato “Laboratorio Gioco” si sviluppano attraverso la 
collaborazione di ciascuno dei sotto specificati soggetti coinvolti come segue:

L’Associazione  Assistenti  Volontari  Penitenziari  “Per Ricominciare”,  senza  scopo di  
lucro  si  impegna  a  consolidare  e  modulare  nel  tempo  l’attività  di  intrattenimento  e 
socializzazione  messa a  disposizione  delle  famiglie  che si  presentano in visita  presso 
l’Istituto con i loro figli. L’attività sarà strutturata su due anni, dal mese di gennaio al 



31/12/2019 tenendo conto delle diverse possibilità  di accesso alle strutture nei diversi 
periodi dell’anno, si svolgerà sia al chiuso che all’aperto nei locali messi a disposizione 
dalla Direzione degli Istituti Penitenziari di Parma sito in via Burla n. 59, Parma;

Forum Solidarietà – Centro Servizi  per il Volontariato Parma si impegna a mettere a 
disposizione dell’Associazione Assistenti Volontari “Per Ricominciare”, senza scopo di 
lucro,  i  propri  servizi  in  materia  di  gestione  amministrativa  e  contabile  del  progetto 
progettazione e formazione;

Gli  Istituti  Penitenziari  di  Parma si  impegnano  a  contribuire  alla  realizzazione  del 
progetto attraverso: la messa a disposizione gratuita delle sedi operative necessarie agli 
allestimenti  programmati,  concertando  tempi  e  modalità  con  i  propri  Referenti  e 
assicurando la  necessaria  manutenzione  dei  locali,  al  chiuso  e  all’aperto,  per  l’intero 
periodo di svolgimento delle attività programmate;

Il  Comune  di  Parma si  impegna,  tra  l’altro,  a  garantire  il  corretto  funzionamento 
dell’andamento complessivo del progetto e ad assicurare le risorse necessarie alla sua 
positiva conduzione erogando un contributo complessivo di € 52.000,00 (€ 26.000,00 
annui) per l’attività prevista dal mese di gennaio 2018  fino al 31 dicembre 2019;

PRESO ATTO

− che  le  attività  del  progetto  di  accoglienza  temporanea  a  sostegno  dei  familiari  delle 
persone detenute nell’Istituzione Penitenziaria di Parma e dei detenuti che fruiscono di 
licenze  e  permessi si  sviluppano  attraverso  la  collaborazione  di  ciascuno  dei  sotto 
specificati soggetti coinvolti come segue:

L’Associazione  Assistenti  Volontari  Penitenziari  “Per  Ricominciare”  senza  scopo  di  
lucro,  si  impegna  a  sostenere  la  gestione  de  “Il  Focolare”,  casa  per  l’accoglienza 
temporanea di familiari non residenti, in comprovata condizione d’indigenza, in visita ai 
detenuti presso gli Istituti Penitenziari. Il servizio è ubicato in Borgo Pipa, 5 nei locali 
messi  a disposizione dal  Monastero dei  Benedettini  di  Parma all’Associazione stessa. 
L’attività sarà strutturata dal mese di gennaio 2018 al 31/12/2019.
Si  impegna  altresì  a  sostenere  la  gestione  della  struttura  “Il  Samaritano”,  casa  di 
accoglienza  dei  detenuti  in  licenza  e  permesso  premiale.  Il  servizio  è  ubicato  in  Via 
Emilio Lepido, 30, presso un appartamento per il quale viene corrisposto un canone di 
locazione a privati;

Il  Comune  di  Parma si  impegna,  tra  l’altro,  a  garantire  il  corretto  funzionamento 
dell’andamento complessivo del progetto e ad assicurare le risorse necessarie alla sua 
positiva conduzione erogando un contributo complessivo di € 28.000,00 (€ 14.000,00 
annuali)  per l’attività  prevista  dal  mese di  gennaio 2018 fino al  31 dicembre 2019 a 
copertura parziale dei costi;



RITENUTO pertanto  opportuno,  ai  sensi  delle  normative  vigenti  e  specifiche 
soprarichiamate:

− procedere  alla  stipula  di  convenzioni  con  l’Organizzazione  sopraindicata  che  ha 
manifestato  interesse  agli  Avvisi  di  cui  alla  Determinazione  Dirigenziale  n.  3616  del 
29/12/2017  con  proprie  proposte  progettuali,   in  relazione  ai  fabbisogni  espressi  dal 
Comune di Parma e più precisamente: 

a) di  una  Convenzione  tra  il  Comune  di  Parma,  l’Associazione  Assistenti  Volontari 
Penitenziari “Per Ricominciare”, senza scopo di lucro, Forum Solidarietà -  – Centro 
Servizi  per  il  Volontariato  Parma e  gli  Istituti  Penitenziari  di  Parma  per  la 
realizzazione e lo sviluppo del  progetto denominato “Laboratorio Gioco”,  dedicato 
all’accoglienza ludico-ricreativa dei minori in visita ai padri detenuti nell’Istituzione 
Penitenziaria  di  Parma  per  un  periodo  di  24  mesi,  dal  mese  di  gennaio  2018  al 
31/12/2019 al fine di dare continuità a interventi e progetti già in essere, e prevedendo 
sin d’ora l’opportunità di un rinnovo fino al 31/12/2021;

b) di  una Convenzione tra il  Comune di  Parma e l’Associazione Assistenti  Volontari 
Penitenziari  “Per  Ricominciare”,  senza  scopo  di  lucro  per  la  realizzazione  e  lo 
sviluppo  di  un  progetto  di  accoglienza  temporanea  a  sostegno  dei  familiari  delle 
persone detenute nell’Istituzione Penitenziaria di Parma e dei detenuti che fruiscono di 
licenze e permessi, denominato “Il Focolare e Il Samaritano”, per un periodo di 24 
mesi, dal mese di gennaio 2018 al 31/12/2019 al fine di dare continuità a interventi e 
progetti  già  in  essere, e  prevedendo  sin  d’ora  l’opportunità  di  un  rinnovo  fino  al 
31/12/2021;

− di  riconoscere,  per  il  predetto  periodo,  a  Forum  Solidarietà,  Centro  Servizi  per  il 
Volontariato un contributo complessivo di  € 52.000,00 (€ 26.000,00 annui),  a titolo  di 
rimborso  spese,  effettivamente  documentate  e  sostenute,  dal  mese  di  gennaio  2018  al 
31/12/2019, da erogare a scadenze periodiche successive all’avvio delle attività, finalizzato 
a garantire lo sviluppo e la gestione di tutte le fasi del progetto denominato “Laboratorio 
Gioco”;

− d riconoscere, per il predetto periodo, all’Associazione Assistenti  Volontari Penitenziari 
“Per Ricominciare”, senza scopo di lucro, un contributo complessivo di € 28.000,00 (€ 
14.000,00 annui),  a titolo di rimborso spese, effettivamente documentate e sostenute,  dal 
mese di gennaio 2018 al 31/12/2019 da erogare a scadenze periodiche successive all’avvio 
delle attività per il sostegno alla gestione delle strutture “Il Focolare” ed “Il Samaritano”;   

  VISTI 

− gli  allegati  schemi  di  convenzione  per  la  realizzazione  e  lo  sviluppo  del   progetto 
“Laboratorio Gioco” e del progetto “Il Focolare ed Il Samaritano”, quale parti integranti e 
sostanziali del presente atto, in cui sono specificate le linee di intervento tracciate per la 
realizzazione e lo sviluppo dei due progetti;

RICHIAMATO



− l’Atto  di  Consiglio  Comunale  n.  80  del  24/09/2013,  con il  quale  è  stato  approvato  il 
Regolamento che disciplina la materia delle concessioni di contributi, vantaggi economici e 
patrocini;

VERIFICATO 

− che il Dirigente competente ha accertato in via preventiva, che le disposizioni dello stesso 
Regolamento  non  si  applicano  alla  fattispecie  del  presente  atto,  in  quanto  la 
regolamentazione delle attività di cui sopra è definita in sede di approvazione delle relative 
convenzioni (art. 4, comma 1, lett. c delibera di C.C. n. 80/2013);

PRESO ATTO

– che le convenzioni che si andranno a stipulare non assumono le caratteristiche del contratto 
di appalto trattandosi di attività a fini socio-educativi, che obbligano l’Amministrazione al 
rimborso delle spese sostenute come risulta dagli stessi schemi di convenzione allegati alla 
presente e che nessun utile è previsto per le Associazioni di cui al medesimo atto; 

DATO  ATTO che  la  gestione  finanziaria  dell’Ente  si  svolge  in  esercizio  provvisorio, 
secondo quanto previsto dell’art. 163 TUEL;

VERIFICATO  che i  presenti  impegni  di  spesa sono assunti  in  deroga a  quanto  previsto 
dall’art.  163,  c.  5,  del  D.lgs.  267/2000,  in  quanto  le  relative  spese  sono  a  carattere 
continuativo e necessarie a garantire il  mantenimento del livello  qualitativo e quantitativo 
delle attività e degli interventi di cui al presente atto, a supporto delle politiche sociali rivolte  
alle persone in esecuzione penale detenute e ai loro familiari, anche ai figli minori e a seguito 
della scadenza delle convenzioni scadute il 31/12/2017 (DD n. 3544  del 29/12/2016);

DATO ATTO  del rispetto dell’art. 183 del TUEL, in quanto, a seguito di selezione pubblica 
dei soggetti interessati, trattasi di convenzioni pluriennali relativa al periodo gennaio 2018-
31/12/2019 che si  riferiscono ad un’attività  pubbliche di  interesse generale  necessaria  per 
garantire la continuità dei progetti  connessi  con le funzioni fondamentali  dell’Ente tra cui 
appunto la progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni ai cittadini,  secondo quanto previsto dall’art.  118, quarto comma della 
Costituzione e dall’art. 19 del D.L. 95/2012;

RITENUTO quindi  di  impegnare la  spesa complessiva  di  €  80.000,00 al  cap.  11205160 
INTERVENTI A FAVORE DELLA FAMIGLIA PROGETTI IN COORGANIZZAZIONE 
PER  LE  FAMIGLIE  E  LO  SVILUPPO  DI  COMUNITA’  ––  PIANO  DEI  CONTI  4^ 
LIVELLO  U.1.04.04.01.000  –  5^  LIVELLO  U.  1.04.04.01.001  –  CODICE  SIOPE 
1040401001 quale contributo a titolo di rimborso spese per la realizzazione inerente le attività 
dei Progetti suesposti così suddivisa: 

− relativamente  al  progetto  denominato  “Laboratorio  Gioco”,  dedicato  all’accoglienza  
ludico-ricreativa dei minori in visita ai padri detenuti nell’Istituzione Penitenziaria di  
Parma:



• € 26.000,00 per l’anno 2018; 

• € 26.000,00 per l’anno 2019;

− relativamente  al  progetto  di  accoglienza  temporanea  a  sostegno  dei  familiari  delle  
persone detenute nell’Istituzione Penitenziaria di Parma e dei detenuti che fruiscono di  
licenze e permessi denominato “Il Focolare” ed “Il Samaritano”:

• € 14.000,00 per l’anno 2018; 

• € 14.000,00 per l’anno 2019;

RILEVATO  che  il  Responsabile  del  procedimento  è  individuabile  nella  persona  del 
Dirigente del Settore Sociale - Dott.  William Sgarbi, incaricato della responsabilità di tale 
Settore  dal  Sindaco di  Parma con Decreto  DSFP 2016/16 del  01/04/2016 – prot.  gen.  n. 
68439, prorogato poi fino al 30.09.2017 con Decreto DSFP 2016/31 del 30.06.2017 – Prot. 
Gen. n. 143020, poi fino al 31.12.2017 con Decreto DSFP 2017/55 del 29/09/2017 – Prot. 
Gen. n. 206071 ed infine fino al 31/03/2018 con Decreto DSFP 2017/77 del 29/12/2017;

VISTO  il  Decreto  del  Sindaco di  Parma n.  DSFP 2016/37  del  1/4/2016 che incarica la 
Dott.ssa Maria  Giovanna Marelli  della  responsabilità  del  Servizio  Servizi  Amministrativi, 
prorogato poi fino al 30.09.2017 con Decreto DSFP 2016/31 del 30.06.2017 – Prot. Gen. n. 
143020,  poi  fino al  31.12.2017 con Decreto DSFP 2017/55 del  29/09/2017  -  Prot.  Gen. 
206071 e infine fino al 31/03/2018 con Decreto DSFP 2017/77 del 29/12/2017;

RICHIAMATA la Determinazione n. DD/2016-1076 del 03.05.2016 con cui il Dott. William 
Sgarbi ha delegato in propria sostituzione la Dott.ssa Maria Giovanna Marelli;

DATO ATTO  che  ai  sensi  dell’art.  183  c.  8  del  TUEL,  il  programma  dei  pagamenti  è 
compatibile con i vincoli di finanza pubblica;

VISTI
- il D.lgs. n. 33/2013
- il D.lgs. n. 267/2000 - T.U. EE.LL., ed in particolare l’art.183

e loro eventuali successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art.183 del T.U.E.L. Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO l’art. 87 dello Statuto Comunale;

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto;

DETERMINA

per  le  motivazioni  esposte  in  premessa  che  si  intendono  qui  integralmente  richiamate  e 
trasfuse:



1. di approvare il lavoro svolto dalla Commissione Tecnica di istruttoria e di valutazione 
delle  manifestazioni  di  interesse pervenute a seguito della  pubblicazione  degli  Avvisi 
pubblici a presentare manifestazione di interesse da parte di Associazioni di volontariato 
e  associazioni  di  promozione  sociale  per  la  realizzazione  e  lo  sviluppo  del  progetto 
denominato “Laboratorio Gioco”, dedicato all’accoglienza ludico-ricreativa dei minori in 
visita  ai  padri  detenuti  nell’Istituzione  Penitenziaria  di  Parma  e  di  un  progetto  di 
accoglienza temporanea a sostegno dei familiari  delle persone detenute nell’Istituzione 
Penitenziaria di Parma e dei detenuti che fruiscono di licenze e permessi (Determinazione 
Dirigenziale  n.  3616  del  29/12/2017),  così  come  risulta  dal  verbale  della  seduta  del 
19/01/2018 allegato al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di  approvare la  convenzione  tra  il  Comune  di  Parma,  l’Associazione  Assistenti 
Volontari  Penitenziari  “Per  Ricominciare”  senza  scopo di  lucro,  Forum Solidarietà  – 
Centro Servizi  per il  Volontariato  di Parma e gli  Istituti  Penitenziari  di  Parma per la 
realizzazione e lo sviluppo del progetto denominato “Laboratorio Gioco”, a valere dal 
mese di gennaio 2018 al 31/12/2019 il cui schema è allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso;  

3. di riconoscere, per il periodo di 24 mesi, a “Forum Solidarietà” – Centro Servizi per il 
Volontariato  di  Parma,  con  sede  in  Via  Bandini,  6,  Parma,  (C.F.  92077570346),  un 
contributo di € 52.000,00 (€ 26.000,00 annui) per la realizzazione e lo sviluppo delle fasi 
del  progetto  denominato  “Laboratorio  Gioco”  da  erogare  a  scadenze  periodiche 
successive all’avvio dell’attività;

4. di dare atto che l’allegato schema di convenzione avrà durata dal mese di gennaio 2018 
al 31/12/2019;

5. di  approvare la  convenzione  tra  il  Comune  di  Parma  e  l’Associazione  Assistenti 
Volontari Penitenziari “Per Ricominciare” senza scopo di lucro, per la realizzazione e lo 
sviluppo di un progetto di accoglienza temporanea a sostegno dei familiari delle persone 
detenute nell’Istituzione Penitenziaria di Parma e dei detenuti che fruiscono di licenze e 
permessi denominato “Il Focolare e Il Samaritano”, a valere dal mese di gennaio 2018 al 
31/12/2019 il cui schema è allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso;

6. di riconoscere,  per un periodo di 24 mesi,  all’Associazione Assistenti  Volontari  “Per 
Ricominciare”, con sede in B.go Pipa, 5 Parma (C.F. 92045520340), un contributo di € 
28.000,00 (€ 14.000,00 annui) a sostegno delle attività delle strutture “Il Focolare e Il 
Samaritano” da erogare a scadenze periodiche successive all’avvio delle attività; 

7. di dare atto che l’allegato schema di convenzione avrà durata dal mese di gennaio 2018 
al 31/12/2019;

8. di impegnare:



-  la spesa di € 40.000,00 sullo stanziamento del Bilancio 2018/2020, esercizio 2018 in 
corso di approvazione e che presenterà la necessaria disponibilità, corrispondente al 
cap.  11205160  INTERVENTI  A  FAVORE  DELLA  FAMIGLIA:  PROGETTI  IN 
COORGANIZZAZIONE PER LE FAMIGLIE E LO SVILUPPO DI COMUNITA’ del 
Bilancio 2017/2019, esercizio 2018;

- la spesa di € 40.000,00  sullo stanziamento del Bilancio 2018/2020, esercizio 2019 in 
corso di approvazione e che presenterà la necessaria disponibilità, corrispondente al 
cap.  11205160  INTERVENTI  A  FAVORE  DELLA  FAMIGLIA:  PROGETTI  IN 
COORGANIZZAZIONE PER LE FAMIGLIE E LO SVILUPPO DI COMUNITA’ del 
Bilancio 2017/2019, esercizio 2019 come da tabella sotto riportata; 

IMPORTO CAPITOL
O

DESCRIZIONE 
CAPITOLO

CODICE PIANO 
FINANZIARIO 5^ 

LIVELLO

DESCRIZIONE 
PIANO 

FINANZIARIO 
5^ LIVELLO

ANNO 
BILANCIO 

/ PEG

SIOPE

40.000,00 11205160 INTERVENTI A 
FAVORE DELLA 
FAMIGLIA: 
PROGETTI IN 
COORGANIZZAZI
ONE PER LE 
FAMIGLIE E LO 
SVILUPPO DI 
COMUNITA’  

U.1.04.04.01.001 Trasferimenti 
correnti a 
Istituzioni 
Sociali Private

2018 1040401001

40.000,00 11205160 INTERVENTI A 
FAVORE DELLA 
FAMIGLIA: 
PROGETTI IN 
COORGANIZZAZI
ONE PER LE 
FAMIGLIE E LO 
SVILUPPO DI 
COMUNITA’  

U.1.04.04.01.001 Trasferimenti 
correnti a 
Istituzioni 
Sociali Private

2019 1040401001

che presentano adeguata disponibilità;

− a favore di Forum Solidarietà – Centro Servizi per il Volontariato Parma, con sede in 
Via Bandini, 6 Parma (C.F. 92077570346) per € 52.000,00, quale contributo per la 
realizzazione e lo sviluppo del progetto denominato “Laboratorio Gioco”;

− a favore dell’Associazione Assistenti Volontari Penitenziari, con sede in B.go Pipa, 5 
Parma (C.F. 92045520340), per € 28.000,00, quale contributo per la realizzazione e lo 
sviluppo del progetto denominato “Il Focolare e Il Samaritano”;

  

9. di dare atto che:

 il contributo previsto per Forum Solidarietà – Centro Servizi per il Volontariato di Parma 
per lo sviluppo del progetto denominato “Laboratorio Gioco” dal mese di gennaio 2018 al 



31 dicembre 2019 pari a € 52.000,00 (€ 26.000,00 annui) ed il contributo previsto per 
l’Associazione Volontari Penitenziari “Per Ricominciare”, a sostegno delle attività delle 
strutture Il Focolare ed il Samaritano dal mese gennaio 2018 al 31 dicembre 2019 pari € 
28.000,00 (€ 14.000,00 annui) sono da ritenersi non correlati a lavori, servizi e forniture 
ma bensì a sostegno di attività  socio-educative condivise con l’ente e svolte in base a 
quanto  stipulato  nelle  convenzioni  medesime  e  che  pertanto  non  necessitano 
dell’acquisizione del Cig come da disposizione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture;

 le  convenzioni  di  cui  al  presente  atto  non  assumono  le  caratteristiche  del  contratto 
d’appalto trattandosi di attività a fini socio-educativi, che obbliga l’Amministrazione al 
rimborso delle spese sostenute e che nessun utile è previsto per le Associazioni di cui al 
medesimo;

 i contributi di cui alle presenti convenzioni rientrano fra le materie escluse dall’ambito di 
applicazione del Regolamento che disciplina la materia  delle concessioni  di  contributi, 
vantaggi economici e patrocini approvato con atto di C.C. n. 80 del 24/09/2013 in quanto 
la regolamentazione delle attività dei presenti atti sono definiti in sede di approvazione 
delle stesse convenzioni (art. 4, comma 1, lett. c);

10. di dare atto altresì che a seguito del pagamento del contributo a “Forum Solidarietà” – 
Centro Servizi  per il  Volontariato di Parma per lo sviluppo del progetto “Laboratorio 
Gioco”  e  del  pagamento  del  contributo  all’Associazione  Volontari  Penitenziari  “Per 
Ricominciare” a sostegno delle attività  delle strutture Il Focolare ed il  Samaritano,  le 
stesse potranno chiedere l’iscrizione all’Albo Comunale, ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lettera  c)  del  Regolamento  per  la  concessione  di  contributi,  vantaggi  economici  e 
patrocini;   

11. di  comunicare  a  Forum Solidarietà  –  Centro  Servizi  per  il  Volontariato  di  Parma  e 
all’Associazione Volontari Penitenziari “Per Ricominciare” e agli Istituti Penitenziari di 
Parma  l’adozione  del  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell’art.  191  del  D.lgs.  n. 
267/2000;

12. di  dare  atto  che  la  produzione  degli  effetti  giuridici  del  presente  provvedimento  è 
subordinata  al  verificarsi  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  e 
dell’assolvimento  delle  forme  contrattuali  prescritte  dal  vigente  regolamento  per  la 
disciplina dei contratti;

13. di attestare  la regolarità e la correttezza del presente atto ai  sensi e per gli effetti  di 
quanto dispone l’art. 147-bis del D.lgs. 267/2000;

14. di  dare  atto che  il  Responsabile  del  procedimento  è  individuabile  nel  Dirigente  del 
Settore Sociale  William Sgarbi;

15. di dare atto che con la presente determinazione il Dirigente provvederà ad adempiere 
agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 e 27 del Decreto “Trasparenza” D.lgs. 
33/2013;



Firmato digitalmente da William Sgarbi
in data 25/01/2018 alle ore 15:36



16. di dare atto che la liquidazione dei contributi di cui al presente atto è regolamentata nelle 
stesse convenzioni (D.lgs. 117/2017);

17. di dare atto che di tale contributi  se ne prevede per € 40.000,00 l’esigibilità entro il  
31/12/2018 e per € 40.000,00 l’esigibilità entro il 31/12/2019.

F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato
                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)



Determinazione n. proposta  2018-PD-197

OGGETTO: Stipula  convenzione  tra  il  Comune  di  Parma,  lAssociazione  Assistenti  Volontari 
Penitenziari Per Ricominciare, Forum Solidarietà e gli Istituti Penitenziari di Parma 
per  la  realizzazione  e  lo  sviluppo  del  progetto  denominato  Laboratorio  Gioco  e 
stipula  convenzione tra il  Comune di Parma e lAssociazione  Assistenti  Volontari 
Penitenziari  Per  Ricominciare  per  la  realizzazione  e  lo  sviluppo  del  progetto 
denominato "Il Focolare" e "Il Samaritano" 

       

IMPORTO
IMPEGNO / 

ACCERTAMENTO CAPITOLO DESCRIZIONE 
CAPITOLO

CODICE PIANO 
FINANZIARIO 5^ 

LIVELLO

DESCRIZIONE PIANO 
FINANZIARIO 5^ 

LIVELLO

ANNO 
BIL. / 
PEG

14.000,00  Impegno 
20180001216  01

11205160 INTERVENTI A 
FAVORE 
DELLA 

FAMIGLIA: 
PROGETTI IN 

COORGANIZZA
ZIONE PER LE 

FAMIGLIE E LO 
SVILUPPO DI 
COMUNITA'

U.1.04.04.01.001 Trasferimenti correnti 
a Istituzioni Sociali 
Private

2018

26.000,00  Impegno 
20180001216  02

11205160 INTERVENTI A 
FAVORE 
DELLA 

FAMIGLIA: 
PROGETTI IN 

COORGANIZZA
ZIONE PER LE 

FAMIGLIE E LO 
SVILUPPO DI 
COMUNITA'

U.1.04.04.01.001 Trasferimenti correnti 
a Istituzioni Sociali 
Private

2018

14.000,00  Impegno 
20190000428  01

11205160 INTERVENTI A 
FAVORE 
DELLA 

FAMIGLIA: 
PROGETTI IN 

COORGANIZZA
ZIONE PER LE 

FAMIGLIE E LO 
SVILUPPO DI 
COMUNITA'

U.1.04.04.01.001 Trasferimenti correnti 
a Istituzioni Sociali 
Private

2019

26.000,00  Impegno 
20190000428  02

11205160 INTERVENTI A 
FAVORE 
DELLA 

FAMIGLIA: 
PROGETTI IN 

COORGANIZZA
ZIONE PER LE 

FAMIGLIE E LO 
SVILUPPO DI 
COMUNITA'

U.1.04.04.01.001 Trasferimenti correnti 
a Istituzioni Sociali 
Private

2019



Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 26/01/2018 alle ore 09:12



Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria
(art. 183, comma 7 del D.LGS. 267 del 18/8/2000)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO O SUO DELEGATO
(estremi del firmatario in calce alla pagina)


